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F E ·nropa, lGgli ezwopei' 

RivoLgendoci, senza acredine e neLla forma pi.ù acce?~tuatamente cortese, a chi ufficial
mente regge le sorrti del nostro popoLo neLL' ALta ItaLia (oggi, dunque, iL signor Musso
Wni), intendiamo ese1·cita1·e, nei confronti deL Governo esistente, iL'TJ-a critica serena e co
st?·uttiva a tutela degli effettivi inte?"essi e dei Legittimi desider'ì deL popolo itaLiano. 

1 non vuole soltanto Lavoro e pa- voi offrite al cittadino itaLiano l 

ne; vuoLe comando, Lavoro e quale S1.t?·rogato dei diritti po
pane. litici, non è soltanto spropor

Per noi era già chiaTissimo zionato al tatto che alLo stesso 

1 

nel 1934 che era un colossale cittadino voi- Tichiedete L'inte
errore << andare in Etiopia» ed graie os~ervanza dei suoi do
~mpegnare tutte le forze deLLa veri politici e miLitari aUree
Nazione nelLa valorizzazione di ch.è amminist?·ativi! ma cast~- , La Commissione Straordinaria 
ter?·itort lontani che non a- tutsce 1.m?- concesswne eLa?·gt- di Disciplina, istituita il 22 nol vremmo potuto difende1·e neL ta postenormente al 25 lugLw 1 vembre 1943, in base alle risul-

D l 'B . tt b 3. I' . . . , 1 corso della, al.Lo1·a visibilm.ente 1943 e sotto L'indudbit~?ile ats: 1

1

. t~nze t· ~el~'iit1chi~sta sugli avve-opo se em re,., signor • ncambw, tnvece, e neces- prossima e inevitabile, confla- silLo deLL'incalzare eg~,t even t. mmen 1 m erm del dicembre MussoLini; si dev'essere i:mpo- Perfino quegli st1·anissimi sario, signor Mussolini, anche 

1 

graziane intercontinentaLe. La È opinione diffusa che nulla 1942 e g~nnaio 1943: ~ o ha .c<!n-sto aLLa vostra mente il riesa- gruppi politici ai quaLi; come nella vita poLitica dei popoli. sociaLizzazione, oggi, a. ppartie- ne impedi-rebbe, in momenti fermato Il çar~ttere ~gnommw-. . , f z· . t 'LL. so della espulswne d1 p A. (t. me critico del ventennio tra- avete dichia1·ato a Milano, ave- Nè ?'iuscirete ad evitarlo trin- ne allo stesso ordine di errori. per .vot P~1.L ·e tct e ranqut t, , 33-Milano), avvenuta il 26_7_43 ; scorso. È neLla logica deLle co- te una mezza intenzione di cerandovi in un escLusivismo È un errore di prospettiva. La dtmenttcanza. 2o ha confermato ir carattere non se: Appare alt?·esì, implicita- concedere, in un molto ipc~e- partigiano. Sarebbe più accorto, poi, da Infine è contro-p?'Oducente l ignominioso dell'espulsione di T. mente, dalle vost1·e affermazio- tico fut1.tro, «il diritto di con:.. Nei momenti di congestione parte vostra, signor Mussolini, affermare che deplorate L'inos- E. (t. 45-Como), avvenuta il 23-1-ni e daLLe vostre decisioni. trollo e di respon§abile critica sanguigna occorrerebbe far non sottolinea1·e eccessivamen- 1 servanza . del e ~eg~i df!o . parte 14 3, facendo esplicita m;nzione ~el Noi dubitiamo, tuttavia, os- sugli atti della pubblica ammi- proprio il contrario di quelLo te «che per nessun impiego o dei t1·oppt orgam eh pohzta vo- recente ncoyero dell espulso . m servandone i risultati pratici, nistrazione » dovrebbero innan- che state facendo voi e cerca- incarico viene richiesta la tes- I stri e germanici. Impedire « ta- U
1
J?-a c~sa di cutra

1
, pe~- . oarz tadl e d 'L , . . . , . . . • . bb D a 1enaz10ne men a e ong1nata a e, a serenita di questo riesa- zi tutto, come avete espLicita- 'l'e anzi, con ogni mezzo, di a t- sera del Partito », gwcche que- ·1um eprsod1 » gwve1·e e. e- j tabe dorsale. 3o ha confermate me critico. mente affermato, a:;sumere i1 tivare la circolazione e di nor- sta vostra dichiarazione si rife- pLo?·a1·Li non giova. le espulsioni' di ~· E. (t. 55 _ Alla antica pretesa di una vostro punto. di vista, accettan· malizzarla. risce soìtanto ad imp-ieghi ed E sono, pwrt1·oppo, cont1·o- Milano), àvvenuta il 13-2-43, e di totaLitaria, cieca, adesione di do, in maniera « integrale e È strano, comunque, che vi inca1·ichi amminist?·ativi ed è producenti, aLL'interno ed aLì'e - l R. F. '(t. 41 - Milano). avvenuta popolo aLla politica del passo senza riserve», il noto trino- sembri attuaLe il problema del- perciò .mutila neLLa sua stessa stero, taluni paralleli-salv.atag- il 15-1.-43.; 4o ha co~fermate le romano, voi avete infatti so~ mio neo-fascista. Dovrebbe1·o t.a sociaLizzazione e« inattuale» formulazione. n 10 ma1·zo 1944 gio: tipo queUo Italia-Finlan- , espui?w~r, con facolta per gli e-stituita oggi, signor Mussolini, essere costituiti, insomma, da il « problema deHa pluralità vm avete, tnfattt, prectsato che dta. 1 iscrizione al Moviment d 

. ' . . . . . . l spulsi d1 ottenere nuovamente la 
la nuova, ma equivaLente, · pre- fascisti non direttamente iscrit- dei partiti»: Strano, beninte- L'incarico più importante che Come Buona parte (ma c:nch~ almeno un biennio dalla 0datao~~ tesa di una totaLitaria, cieca, ti al Pa1·tito. so, dal punto di vista italiane} può venire affidato ad 1.m ita- c'Qme Bonomi e compagm), vot espulsione e previo accurato e~ adesione di popolo aLla politi- L'escLusivismo rimane, dun- non da queno strettamente fa Ziano non ·m1.mito deLLa tessera avete avuta La vent1.tra di po- same del loro comportamento ca deLLa socializzazione. E tut- que, il canone fondamentalti! scista. Le ?'ivendicazioni ope- del vostro partito è quello d i ter rico1·rere in appeLLo, innan- morale e politico dur?Jite il -det to, naturaLmente, · continua co- della vostra politica, se non raie; signo1· Mussolini, si avvaz~ Podestà: cioè Capo di una am- zi al tribunale della Storia. to periodo, di N. U. (t. 34 - Mime prima,· nettamente peggio addirittura il cannocchiaLe a t· gono di incidenti economici, l ministmzione comunale. · Non fidatevi della..1·emota even- lano), avv~nuta il 24-1-43, ~· -f:· di prima. L'antico stile vi à ri- traverso il f;J,uale _ osservate la ma sono di natura squisita- Questo parziale godimento tualità d'un 1'icorso in Cassa- i:4:7 A Wil(tn~,-a~':f:ut) ll 2t= presa .La mano... . vita italiana. mente poLitica. Il popolo, qggiJ l di di?·itti a.m.ministmtivi, che zione. ·nut~ n· 20~1-43, G. ~ (f05s ~v~~-lllllllllllliiiiiiÌIIIii!IIJIIIIIJIIIllilllllll\lllllllllliiHIIlllllllll!lllllllllllliiÌtlllllllllllllfllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllliÌIIII.IIIIIIIIIlllllll1111~1111111111111111111lllllllllllllllllllllllllllllllllllll lll lllllllllllllll!llll111\111111lllllllllllll\llllll\lllllll\11 \\lll\ l\\lllll\llll ~~0S. (;v;;~t~tL~~)~"!!~een~i 

il 24-1-43 ; 5° ha conferma ti i 
provvedimenti di esclusione di 
S. T. (t. 56 - Milano), N. M. (t. 
46 - Milano), R. G. (t. 57 - Mila-
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no), S. P. (t . 48 - Milano) e C. 
L. (t. 59 - Milano), ad0ttati il 
27-1-43; 6° ha revocato l'allon-

. tanamento di Z.. M. (t. 44 - Mi-
Questa guerra terribile à recisa91ente, 

sventrate le cit~à, à qevastate ·e materiali. 
. ~--- •• • - - .--- :- · - .., :"''~ • .,..,. ....... -.----- . ·- ~- . -- ·_ 1lano), avvenuto il 26-7-43 e la· ai restauri morali ma saggiamente da prevedersi, ,n luogo (e che e bene s1 com- lettlvita. Non s1 trada d~ hvel- accettazione delle dimissioni di di successive guerre. Già oggi le pong~no. ~i « pezzi » prod?tti ~n lame?to ~ tant~ meno di stan- B. G. (t. 17 . _ Milano), delibera case vengono costruite, generai- poch1 tipi pr~-.co~cor-datl),. sra dar-~1zzaz~one, SI tra~ta, al con- ta il 13-5-43, sostituendo enmen.te, con d\:te piani sotterranei sull~ opportumta ~h ~n.o .svilup- tran.o, d1 affermazwne .a~che trambi i provvedimenti con s ei e potrebbero, dunque, avere due po m altezza degli edrf1c1 e del- ambientale della pe.rson.ah~a u- mesi di sospensione decorrenti accessi: uno sulla sede stradale la . costituz~one. di cospicue zon~ mana e della effe;ttr_va md1pen-:- dalla data d·ei provvedimenti "Uperiore ,~ l'altro 3Li. quelh in :(e" alberate ctt!adme. Ma t~~to cw den~a per~o11:ale ~l .ciascuno e dr punitivi revocati; 7o ha ammoriore. I nostri tecnici afferma- è ormai abbastanza acquiSito da- tutt1. Ogm ~Ittad~no. che l:'lvor::, niti D. c. -(t. 5 _ Milano) e B . L. no, in genere, che la cosa è pos- gli architetti ed ingegneri mo- secondo no1 socralnvoluzionan, 1 (t. 42 _ Milano) per il loro "Omsibile, m a che è antieconomica. derni. Ciò che in questa materia à un preciso diritto alla . casa portamento nella riunione- del ed affermano, anche, che è dif- assume, invece, un più concre- confortevole, ad _un ambrente 1 7-1-43 . 

le campagne, à ·distrutte le no- Sarebbe ingenuo volere indi
stre attrezzature industriali, a care oggi dettagliatamente so
rovinato tutto ciò che l'Europa luzioni particolari al problema 
possedeva: dai mezzt di produ- del nuovo ambiente per l'uomo 
zione alle opere · d'arte. Presto nùovo che vivrà in un'epoca 

·o tàrdi_, dovremo, dunque, accin- nuova, anche se prossima. In 
gerci alla ricostruzione. questo momento storico . la tra_-

Il fatto di uscire vittoriosi- o sformazione della mentalità e del 
.sconfitti da questa guerra con- costume sociale si accelera sem
dizionerà, senza -dubbio, le rico- pre più e sembra spingerai al 
struzioni future. Si tratterà di parossismo, ma nulla dà ancòra 
avere .mezzi a sufficienza· o di affidamento sul rapido maturar
averne .in misura insufficiente: si d'una còscienza collettiva 
forse miserevole. Ma bene o ma- dell'epoca nuova. Certe violenti 
le, presto o tardi, dovremo pu- passioni politiche in ritardo ci 
re accingel'ci alla ricootruzìone. l fanno, anzi, dubitare perfino 

È importante stabilire fin da delle premesse di un consape
ora un punte di parten'za di vole orientamento collettivo che. 
fronte ad un compito così im- 'consenta ad una minoranza di· 
mane. procedere speditamente nell'a-

Adattarci, in un primo tem.po, pÌ'ire .<1-i più il cammino verso la 
a rappezzare qua e la i danni mèta. La trasformazione del co
r iparabili, sarà, certamente, ine- stume; -del resto, si è appena 
vitabile, ma ricostruire subito ora iniziata nel precampo psi
in qualche modo anche ciò che cologico: il restante periodo di 
è andato completamente d~strut-: guerra e il period.o ancò.r più 
to, .sarebbe ·una ,deforme follia, terribile -del dopoguerra opere-

È fuori dubbio éhe, per la sua ranno il resto. 
vastità e gravità, il problema Si tratta dunque, per ora, di 
delle ricostruzioni nel dopo- preci6are soltanto il nostro o
guerra dèbba venir posto non rientamento. Si tratta, él.QChe, di 
soltanto come problema econo· precisare qualche esigenza. Noi 
mico ed industriale (sia • pure non guardiamo al futuro con il 
cosi importante da attirare in bagaglio di certa retorica· che si 
special modo l'attenzione dei dichiarava anti-retorica nel re
Governi), bensì anche come pro- cente passato e vedeva il nuo
blema politico e sociale: tale da t .vo nella meccanizzazione di ogni 
render necessaria una presa di 1 attività umana, cominciando, lo
posizione programmatica da pàr- gicamente, con il meccanizza
te delle varie correnti politiche. re totalmente la Ci-Sa dell'uomo. 

Noi socialrivoluzionarì, forse ~ Non intendiamo es§lere sovietiz
anche perchè poco interessati zati,' nè · americani~zati, ma ri
dalle questioni che tormentano l trovare noi stessi nelle nostre 
oggi fascisti ed antifascisti, ci necessità e nelle nostre aspira
occupiamo già ora di questi pro- zioni: essere, cioè, schiettamen
blemi, dal punto di vista, ben si té eu.ropei. 
intende, generale e programn1a- L'epoca nuova non sarà uni-
tico . forme e monocorde, ma la gam-

In sostanza, noi ci batteremo ma delle .sue voci sarà differen
politicamente per affermare un te da quella der passato. Essa 
concetto che ci sembra di tutta sarà caratterizzata, certamente, 
evidenza: questa guerra· à posti da una estr.ema funzionalità, ma 
in crisi, di colpo, una civiltà di ciò non significà ch'essa debba 
compromesso, che era avviata schematizzarsi ed acquietarsi nel. 
già prima del' conflitto a:l disfa· cosiddetto «razionale», che fu 
cimento in maniera più lenta e, uno stile pre-bellico, o un ten
quindi, meno avvertibile. Essa, 1 .tativo di stile, che riduceva il 
di questa civiltà, à distrutto an- precedente disordine, brutto e 
che l'ambiente ~steriore. Questo pretenzioso, ad una ,Povertà con
ambiente non dev'essere riedi- cettuale che aveva indubbia
ficato secondo i vecchi schemi: mente il pregio dell'ordine e, 
ciò costituirebbe un tentativo l manifestando una concreta esi
assurdo ed an~i~tor.ico. d~ ripri-, ge.nza, prepa~ava, ~n sede pole
stinare le condiziOni d1 v1ta pre- mica, la nvoluzwne futura.: 
belliche. Un tentativo di ripor- niente oltre questo. 
tarci indietro nel tempo. Nel campo • dell'urbanistica, 

L'ambiente può essere di osta- i quello che qui più serve di pre
colo o di aiuto nel concretare 1 testo a queste enupciazioni, è 
i caratteri della nuova Epoca j chiaro che certe polemiche .sonc 
che sta per iniziarsi. Noi social- state utili (ed anche certi pro
rivoluzionar! siamo noti per la getti: da Leonardo ·a Le Corbu
nostra st-apefacente moderazio-:-

1 

sier). La città a due piani stra
ne in una quantità di problemi dali dovrà costituire, inevita
che interessano molto i var1 bilmente, il concetto base dei ri
partiti attuali. Gli è che quei c?struttori, no.n -dei par~i~ònio
problemi non presentano per s1 restauratori. Nelle c1tta mo
noi lo stesso interesse. Noi sia- derne il traffico si differenzia 

• mo intransigenti, invece; là do- troppo in due settori (quello che, 
ve la, rivoluzione deve pi~ pro- impropriamente: chiam~rò velo~ 
fondamente incidere ed e, so- ce e quello de1 servizt) per~he 
prattutto, nel co.stume sociale, si.a possibi~e con~estionare an
nei rapporti sociali, nell'aro- cora tut1:o Il. trai;fico nell~ ste~
bientè sociale, nei caratteri s~ artene c1~tadme. È d1scut~-
t tt 1· d' uel mondo nuovo bile, ed effe~~1vam~nte .molt? ~hs ru ura 1 1 _q scusso tra gn architetti e gli 10-c~e. deve usc1re .da questo ter- gegneri socialrivoluzionar1, se sia 

nbile,. ma .grandioso e. fecondo economicamente possibile edifi
manirro àer popoli. Vediamo, nel care una città con un piano sot
tempo, un termine (anche se terraneo che a lato della metro
sappiamo che non avrà che_ arti- politana, abbia una sede stra
ficialmente una data precisa) e dale che decongestioni le arte
ciò che riguarda il prima ri- rie cittadine di tutto il traffico 
spetto a quel momento poco ci di approvvigionamento e con
interessa, ci galvanizza il dopo. senta alla città una vita regoJa-

E, per il dopo, ci opponiamo, re anche nel caso deprecabile, 

ficile prevedere lo sviluppo fu- to éd immediato interesse poli- che non mortifichi, di. fro_n~e a La Commissione ha preso at-turo dei mezzi moderni d'offesa tico per noi .socialrivoluzionarì e se ~!eS!'o, la sua personaht.a.. to · che De M. c. (t. 36 _ Milano) bellica ~. quindi, la concreta dato dalla sparizione, ad esem- CI? El:-.mo~t~ facile a en~mcia- e L. A. (f. 43 _ Milano) il 24_ utilità, sotto taLe aspetto, della pio, delle case per il popolo (o re, e pm difficile d.~ :e.allzzare. 1-43 e F. P. (t. 50 _ Milano) costruzione di una città di que-1 meglio, del concetto informatore Ma come potremmo m1Z1are una B. G. (t 51 _ Milano) G G (t' sto genere. Rimane l'esigenze di .tali c?s~ruzio~i) .. Noi _:;iamo epoca nu.ova nel . chi~so de~le 60 _ Mil~no) e R. c. (t. Bi _ ·Mi~ dei due piani stradali. Sui ca- anti-.classistJ, . q~md1 -antr-bor- v~cch1e ~rtt~, dov~ · ne1 quart1e- lana) il 27-1-43 sono. stati deratteri strutturali della città, in- ~h esi, e ~o~_v1~ti , -du~que,'. che n . o~.erar. SI a~md~no, con la penna ti dalle liste del Mcvivece, non v'è neppure disaccor- 11 popo~o ~ l msieme d1 tutLI no.1. ~1sena, ~ P.r~g;udiZI, le malat- mento per semplice misura preda tra · i tecnici e l'orientamento . Le c1tta nuove dovranno n- he e le mv·~d1e · . cauzionale connessa ai fatti di collettivo è, anzi, già abbastan·· specchiare questa nuova, anti- Per ~uesto, voghamo che, dal- cui all'inchiesta e non si è riteza chiaro. Sia per quanto · atti e ..,, . classista, concezione della vita; I: ~ovme della . guerra, sorgano n uta competente circa l'apprezne .alla ~nificaz.ione nell.a pr~- dovranno essere ba-sate sul con- c1tt~ nuov.e, edif.ìcate _con .con- zamento dell'opportunità 0 meduz:ope .d1 talu.m elem~n~1 costi- c~t!o del ben esser~ pe.r tutti : c~th. nuov~. Pe: q~esto n01 so- !no di tali provvedimenti non atuentl l'Immobile: come 1 serra- cwe della casa pratica,_ p,erfetta- c1alnvoluzwna~1 c1 batte:e.mo venti carattere punitivo La menti,· i servizì e, in generale, mente attrèz)!:ata, in quanto ca- strenuamente, m campo. pohtlco, l Commissione ha ritenuto ·altretutti quegli elementi della .casa sa d'ab.itazio.~e, di tutto quanto ~on un p~ogramma pre~1so anc?,e sì, non . di propria competenza. che debbono ~se.re prodotti al- la .tecm~a. pm a_vanzata conser;- 1~ I_Datena d1 n co-struzwne del. e \· accettare 0 respingere le dimistrove ed applicati solta.."lto dopo te oqna1 10 godrmento al~a co1- c1tta. . sioni presentate nel gennaio '43 
. ',da A. R. (t . . 37 - Milano) quale 

esplicita protesta (in realtà con_ 
.tra-producente) nei ·confronti 
.dei perturbatod -dell'ordine in
,terno del Movimento. 

TRECENTO MILIONl AL GIOR o 
Dal 10 giugno 1940 all'8 set- ~ La questione dell'fJ.lleanza i- 1 Oggi, questa occupazione ger- Gli atti relativ~ al procedi-

tembre 1943, noi Itahani abbia~ talo-germ~nic.a si pone dun.- 1 manica ci ~~st~, ~io~nalmente, me~to saranno consultab~i , da mo condotta in èomune con 1 que, orm-a1, d1rettamente tra 11 trecento m1l10rn d1 hre. Il po- ogm appa:tenente al Movi~~nTedeschi la guerra, _come al- 1 popolo italiano, privo di. or- 1 polo italiano avrà modo di con- l to e d~gh ex-appartenenti mteressatl, presso la nostra Seleati. Non discutiamo qui, di l gani costituzioflal~ lega li, d a trollare, a momento opportu- , greteria (settore! Archivi e S ta-
proposito, l'alleanza: ciò ci por- 1 una parte e lo Stato (ed il po- no, l'esattezza di guesta nostra 1 tistica) fino al 30 aprile prossi-terebbe troppo lontano. Lo fa- polo) germanico dall'altra. affermazione. · mo. Dopo tale data, la Segrete-remo, presto, in uno dei no- Che cosa vogliono, dunque; i 1 ria si ,riserva il diritto di di-stri « Q'lfaderni deLLa Rivolu- 1 Tedeschi da noi Italiani? È le- struggere l'intero fascicolo. 
zione », nel quale ci occupere- Se la Germania perderà la cito chiederlo dopo quasi . di~ , 
mo de <c La crisi deLla Libertà 1 ~uerra, essa lo dovrà, senza 

1 

ciassette mesi di occupazione l Alcuni socialrivoluzionar! non italiana». Riconosciamo, sen- jubbio, alla assoluta inabilità militare germanica. È chiaro, hanno ancòra provveduto al ver 
z'altro, , che l'alleanza fu vali- 1 

politica del suo ceto direttivo , infatti, che fiqchè vi saranno s~mento dell~. quo~a di associa
damenté stipulata e pienamen- 1· nei rapporti con gli altri po- · uffici di Polizia germanici, fin- zlone 1942.1• ~ mca:1cat~ d~l Set~ . . . l , - C d' E tore Ammims tratJvo mvrta gh te Impegnativa per lo Stato I- l poli. ' . , che _v~ saranno .. oman ,l co- l interessati a soddisfare il loro. taliano. Dopo l 8 settembre 1943, l o c- . nom1c1 germamc1, fi!lChe tutte debito entro la fine del p rossi _ 

Ma degli unici tre organi co- cupazione del territorio ital~a- j le sovrastrutture d1 c~n~rollo l mo marzo , ~enza attendere solstituzionalmente legali; di que- no da parte germanica fu m~ ci accerteranno quobd1ana- lecitazioni personali . . 
sto_Stato rtay.ano, sopravvissu- dubbiamente una legittima mi- 1 mente dell'occupazione e sotto- · 8 
ti alla crisi çìi Regime del 25 )SUra di sicurezza mil.itar~, ma lineer~D;nO .brutalm~nte la no- .I I socialrivoluzionarì che ci eluglio 1943 (il Re, il Senato 1 essa poneva un pre.c1so m~er- 1 gj;ra SI~uaz~one, sara _ per~et~a- gnalano nominativi per l'invio quel Presidente del Consiglio rogativo: la Germama cons1de- ~ mehte mutrle voler ncosbtmre di copie del nostro giornale t> ì dei Ministri che essendo stato l rava -il nostro territorio in cor- 1l'Esercito Italiano e pretende- lamentano spesso del ritardo rimosso con un'colpo di Stato ] so di occupazione come un re ch'esso abbia la coesione e talvolta €?o~me, con cui i ~oru · · · ' · d d'f d 1·1 ·d t d' e Eser conoscenti ncevono <c La Rw o-e poi non ~ost~tmto. ~ec~ndo .~ Paese amico a l ~n ere. o l. mor en. e l. un v ro. - Luzione Sociale 1> . Tale ritardo norme costttuzwnalt ttaLtane u t :::ome un Paese orma1 nerr;uc~ c:to. J::a s1tuazw~~' anz1, peg- non è evitabile perchè, a causa vigore, restava legalmente, seb da invadere? Le affermazwm , gwrera sempre .pm. della censura di guerra, ci è bene prigioniero, Capo del Go ufficiali ·assicurarono nel primo Il problema mveste soprat- possibile spedire gio.rnalmente verno) che cosa è successo dal- senso, certi sistemi, tipo quello tutto quegli Italiani che, com- soltanto pochissime copie. 
1'8 settembre 1943 ad oggi? I' dell'internamento in Germania patibilmente al volere e alla 
primo si è auto-eliminato pas- delle nostre truppe (ancorchè buona grazia· degli occupanti, E' superfluo consigliarci l 'lnsando al nemico e commetten7 rimaste con le armi al piede). esercitano di fatto il potere vio di copie de <c La Rivoluzion e do cioè (non per l'armistizio, o tipo quello della requisizione nell'Alta Italia. 1 SociaLe » ad Autorità o redazio
ma per il modo dell'armistizio) brutale e immediaj;a degli au- Si tratta di individui eh~, ni ~i giornali. ~in dalla pubb li-:quel crimine di fellonia che È toveicoli privati, ànno conferi- dal giorno in cui àni1o preteso cazi.one -del pnmo numer.o, n <;n 
l'unico avente per antica con- to, invece, all 'occupazione ger- di decidere di loro testa le sor- I a?bitamo pgrlov~te.dutoll' ~on . su~l-1 ' · . . . . . · . . . . c1en e re o an a a InVIo \-le suetudine europea, 11 potere d1 ,mamca rl secondo carattere, sra h dello St~to ,Jtah~no e prec1- 'hostro giornale alle re"tlazioni di scioglie:te immediatamente i pure temperato da alquanta sainente dl soppnmerlo, non r oltre cinquanta periodici e alle sudditi da ogni legame con i moderazione. Non '- affronto, di ànno pili diritto a pretender otto Autorità principali d 'ogni 
loro Sovrani e quindi di render proposito, l'imposizione di R:- ~ nulla dal popolo italiano, ma capoluogo. d.i provinci.a. (Comannulli, agli effetti interni, gli 1 gime, in quanto, forse, non d1- che, a questo popolo che non dante del J?~atretto M1htare, Co
atti di questi. Il secondo è sta- scutibile in se stessa. , ma in li à portati al potere, ànno tut- mando PMifhttatre tedetsco, Ve-. . . . 1 . . t t' t' t . d d t d 1 loro scovo, re e o, Ques ore Po-to dlspe~so dagh_ avve.mm~=mh. re ~zwn~ ~I m~ ~.ne~ l . cos I- l avia a ren er con ? e destà, Commissario della èonfe-Il terzo a rinuncrato d1 fatto a tuzwnah mterm 1taham con- operato. Possono ess1 ot ter;.ere derazione del Lavoro della Tecquell!'! funzioni 'di <c Reggente cretatisi di fatto, se non an- il ripristino, almeno parZiale, nica e delle Arti 'e, perfino, 
dello Stato Italiano» di -cui lo 1 còra di diritto, e concretatisi della situazione pre-8 settem- 1 C~mmissario. Federale neo-fa
investiva lo <c stato di necessi- all'ombra delle baionette tede- bre 1943? Se poss_on o. quwo, j sc1st~). Sappi_amo perfetta~ente tà » ed à preteso di dar vita sche. che cosa attendon_o? Gwvereb- che Il m~g~wr n~mer<! dr ._:o
ad uno Stato nuovo: la <c Re- Il dilemma sul carattere deL be1·o, davvero , agli Italiani e 1 sttortto cto .. shtuiScfon~ m pr

1
Ivato al-. . . , 1. ll t' T d · · S 

1 
re an 1 mega on1 per a n'>Stra pubblica Sociale ItaLian,a », cht: l'.occupazw11:e german~ca a con- ag 1 a ea ~ e escm. e non propaganda: indipendentemente 

egli pretende erede ~ello ~ta~o tmuato, yo~, a ~uss1ster~. Le po~sono nj:!ppure ques~o, per,- ~ dalle loro vedute per-sonali e dai Italiano mentre ancora gmn- affermazwm non anno mar cor- che restano al potere? Per il lor o apprezzamenti benigni o 
dicam~nte non esiste. · risposto ai fatt,i. potere? , maligni sul nostro conto. 
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libertà nel lavor·o 

POSSESSO E P OP l'ETA :~;:li~~;~à ees~!~ ~~~~~~~il~ l LE CONCESSIONI POSSESSORIE AZIENDALI 
•) 
,) 

termine) possa compiersi soL- , 
La nozione ·di «proprietà >> è ma ne opportunamente imbo- tando concretando, nelLe forme l II problema centrale ·di tut- ne mezzi di coazione inappli- ' un'azienda, mentre chiunque pe · indubbiamente antichissima: scata, sacrifica ·un poco i suo? più idonee ai nuovi tempi, Le l te le lotte sociali del nostro cabili da quest'ultimo. Baste- à i requisiti può invece averessa deriva daLL' innato istin- princip'ì e un poco i s·uoi inte- autentiche co:nc:zioni di vit~ tem~o (se non di ~u.tti .i te.mp_i) l reb?e~·o a dimostrarlo la legge ne l~ conc~ssion~ possessoria. to egoisticamente escLusivistico ressi: onde salvare La maggior europee, quah st son paLesate consiste nel conc1hare l'md1- soVIetica del novembre 1932 Ne1 setton dell'mdustria, del 

net c01·so delLa Storia. E la pendenza personale di ciascu- (che stabiliva la perdita del- commercio e dei serviz1, caratd.eLl'uomo. Che altro è, infatti, parte degli uni e degli aLtriJ. concezione deLla «proprietà » (o ·n9 con il benessere collettivo ' \'impiego, della tessera alimen- terizzati dall'esigenza della mo-La p1·oprietà se non una con- Noi rivoluzionari riteniamo l d 11 1 quanto meno di ciò che ormai generale. tare e e 'al aggio al lavora- bilità e della fungibilit à dei di-venzione sociale che conferisce instabile ogni compromesso, si intende designaq·e con tale Assai spesso, nell'asprezza tore assentatosi senza permes-

1 

ritti possessor1, il possesso del-
ai singoLi individui e ai grupp1 per sua intrinseca natura. Noi termine) è estranea alle genti della lotta, l'obiettivo è stato, l Go dal lavoro anche per un so- le aziende trova infatti la sua O?"ganizzati di individui il po- non crediamo che la soluzione d'Eu~opa. T~gl~endo al concet- J a~me1_1o par~ial~ente, P.erduto ~? giorno) e del decreto sovie- ~ .Eonte ed il suo. tit?lo giuridicotere di dispor.re secondo arbi- del problema dei nuovi rap·· . to dt p1'0pneta le sue sovra- di vista. L umco movimento hco del 20 marzo 1934 (che sta- nelle << Concesswm Possesso?·ie trio dei beni in loro possesso porti economico-sociali possa strutture orientali ext1·aeuro- che, forse, non à realmente per- bili va la trattenuta d'una par- Aziendali », rilasciate dalle sin:
ed il potere di escLudere ogni scaturire da quella congerie pee, 1-imane un elemento solo e duto di vista questo proble~a, ~e del salario all'operaio che gol~ Corporazioni ai richiedenaltro daH'interfe?·ire, diretta- ete1·ogenea di rit?·ovati da ta- o1·iginario su cu-i la proprietà l il fascismo, à intesa la conci- 'O.O~ avesse I?r~dotta, nell~ pre~ t~ non interdetti dal gestire amente od indirettamente,. nel- VOLino che Caratterizzano, più stessa si è inizialmente model- liazione ~i queste due esigen- ;;cntta qualita, la. quanhta d· Zlende. 
L'uso e nell'abuso di tali mezz~ o meno, tutte le correnti uta- lata: il «possesso», il quale ze collettive come un compro- \avaro assegnatagli: quand'an- Queste concessioni possesso
economici? • pie poHtiche, dal Bol.scevismo implica l'uso dh·etto della cosa messo sociale e ne à, dunque, <:~e questa deficienza non de- rie aziendali si possm;w cedere, Tutt~via, originariamente il , al Fascismo. Lo spirito contro-' posseduta. n possesso è un da- svisato il carattere e immise- nvasse da sua col.J?a). E poca concentrare, frazionare, ecc. : termine « p~oprietà ~> fu,_ in Eu~ rivoluzionario borghese si vale to di fatto, non una conven- rita da portata, rendendo que- · importan~a può a.-:ere per. lo purchè i relativi atti siano conrapa, quas~ ~n s~nommo_ d1 di pa1·aventi molteplici d'ogni zione sociale: sopra questo so- sta stessa conciliazione insuf- ~.>fruttato m nome d1 qual prm- validati dalle Corporazioni in
« po~sesso >~: gtacche, pur dtffe- colore e d'ogni sfumatura di lido cardine si possono e s1 fièiente, aleatoria, indetermina- cipio egli debba sottostare allo teressate. Tuttavia esse, come 
?"enzwndost da questo, esso col01·e. Noi riteniamo che la debbono articola1·e i nuovi 1·ap- t , temporanea e artificiale. I ,.. sfru~~amen~o . tutte le concessioni, sono sog-:z.on po~è assume?·e totalment~ rivoluzione europea (che si è porti economico-sociali. fihè le soluzioni escogitate dal Gia Lenm aveva compreso gette a revoca. Infatti, ogni-m Occtdente un carattere d1 ftcismo, in questo campo, so- l questo fatto e lo aveva giusti~ l qualvolta il beneficiario d'una effettivo escLusivismo p?·ivati- 1 · _ _ n state e sono assolutamente fìcato con la famosa frase . d1 concessi<:me possessoria azìcn-
stico. ,Mancava insommà, all'i- 1 1:"· F 1 c 1 o i deguate al problema. 1 carattere russo ed a~arc~·uco l dale dimostra mancanza di sen-stituto deLla p1·oprietà, )a sua_ l l L '' B E ~ . . n bolscevismo, dal canto suo . ad un tem~~; ~< finc.he c'e lo l si.bili~à sociale (sia dal punto attuale impostazione capitali- • 'J l n Ila ricerca di. un futuro be- l Stato non c e hberta; quando d1 v1sta dell'economia collei-
stica.· . . . . l Le caratteris'l:iche del « be- ciali. Cosa, ' questa, auspicabile nrssere collettivo generale (in- c'è lib~rtà non può esse:ci l~ l ti_va che da ~uello _dei rapporti ~u:or~ t L~van~t:"t ed t.Pre- 1 neficio » (o « concessione pos- dopo le .passate dolorosissime t~so quale fatto esclusivamente l Stato».' ~ostene~do che_ 111 Ul · d1 ~avoro aztendah) la Corpoaswttct, tmmtgratt m Occtden- sessoria terrient.r> elargita di- esperienze ed assolutamente leqonomico) distrug_ge program- ~onta_mssimo 'n!tllennt 'Um le j raz~ne ne promuove, presso_l.a te fin daWepo~a ?"Omana, a f!O?" - rettamente dallo Stato) sono necessaria se si vuole impedì- maticamente l'ind~pend_enzél j vlaSSl nsc:o.rr~panranno e lo St~- ~ag_Is~ratura del Lavoro, l'mta?:e t~a .not l attuale accezwn~ l'ereditarietà, l'indi visibilità e re il riaffiorare dei metodi ca- personale e con cw ogm p re·· t to an ... he · 1~ qual I? odo, J?ero, 

1 
terd1z10ne te~pQran~a o perpepnva~tst;ca ,del concetto d~ l'inalienabilità. Soltanto il cqn- pitalistici. messa anche di quel molto Iu- 1 "non sappta~o. ne poss~ayno l tua da~ gestire az.Iende. Con pmpn,eta. . . . , cedente, cioè lo Stato, potreb- Il «beneficio politico», a dif- turo benessere collettivo gene- sapere >>_ Ignorando «lo svtlup- la conseguenza ovv1a ~ella r e-Nel lVfedwevo po.t, pe? L af- be revocare il « beneficio »; e ferenza di questo rustico, a- rale. A causa di errqri, di cat- 1 po » .futuro,« dell~ forze pro- rvoca. o del trapas~o m altre flusso .dal sett~ntrwne. e dal anch'esso soltanto nei casi di vrebbe, quindi, carattere perso- ti va amministrazione, di diret- 'd~tt~!'e. dell uml"!-?uta » . Tut~a: ~am qella concesswrie stessa. cent?·o del C01~tmente d~ po~o- incuria od abbandono totale naie (cioè non ereditario) e po- tive sbagliate, di progetti am- via ~ lm~ro_babrle che tut~l 1 CARATTERISTICHE DEL HUOVO SISTEMA 

li indo-7umpe~ non ancora m - della terra che fosse oggetto trebbe differeq.ziarsi da questo biziosi, lo Stato-padrone -co- fun~wnarl ~l Sta.to un_ bel g_wr- l .II carattere delle concessio-fi_uenz. att da_ L c_onta.tto. co_n que~- del « beneficio », oppure a cau- anche sotto altri aspetti per la me à dimostratp l'esperienza no SI auto-hcenzmo, rmuncian- . . . d"ff . ' · ~ ' do alla loro situazione di r· 1 m _ possessone 1 ensce pro~ l~ or~enta~t, s: m~vtva?C~'TW, m , sa • della totale estinzione del opportunità di stabilire con- sovietica - può rivelarsi uno . . . - P 1 ~ fondamente da quello della quas1\ tutto L Occt~ente euro- gruppo familiare • beneficiario, tr.olli a garanzia degli interes- sfruttat?re dei lavo_rat?ri mo~- VIlegr? per recars~ ~llavc:ro ne; '! proprietà. Non soltanto dal peo,. be nostre c:nt~ch~ e_d au- oppure perchè un membro di si dello Stato: che si palesano to pcggwre del capitalista pn- ~.ampi _e nelle o_ff~~me, giacc~e punto di vista etico ma altresì ten~~c_he concezwm d~ ~~ta. -tale gruppo si fosse reso coi- · 'JUi più diretti che altrove. vato, avendo a sua disposizio- esp~renft ~oy;e Ica am~nr da ogni altro punto' di vista È 
Ttptca ?- qu~s~o propostto ~-an- pevole di tradimento ai dànni ~f:af :li~i~a~~~~ %e~ocl~s:i : infatt~ i~pensabile che. le ~~r-

che se dtscuttbtle sotto altn a- dello Stato medesimo. u ·R BA N' A ·economiche corrisponde il co- porazw~l . possano nlascmre spetti) la .. concez_ ione feudale.. L'adozi·on·e dell' l·sti·tuto del L' E N F J T Eu s l concesslOnl poss . . d" bb ' stituirsi di nuove « classi» bu- . . . . ~ssone ~ .m I-n feud~, mfattt, n?n, _e . e t « b~neficio » assicurerebbe ai . ' 1 rocr:atic.he. vtdm 1 quali ~01 ne aff1dmo a caratten della propneta . . ~uan- rurali il diret~o ~ definitivo Il liberalismo, infine, nella t~r~I la gestwn_e: facendone, do, nell'età moderna, s~ tra- d n - tt l'abolizione della proféssione di ''padron di casa,- giusta c 1 t sformò gradualmente in pro- possesso e· a ~erra, so raen- 1 tutela di una indipendenza per- roe, un semp Ice ~ rumento · 
PTietà, esso cessò appunto di do.la per semp~·e agli artigli de.- rimunerazione delle iniziative edili - ''le case a chi le abita,, 1 sonale spinta fino a deforma- per por~e~ a f~utto capita~i. ?ol

gh speculaton. In t.al modo, 11 . . . . , . , . zioni individualistiche e pri- tanto ,l effettivo Capo d ~zlen-e.sse?·e feudo. contadino sicuro d1 poter go- La caratteristica pm sallen- 1 L enfiteus1 urbana dovrebbe, 1 \'ati<-tl'che . r d 
1 

da puo, dunque, essere il tito-D l t ·l t Medio ' · d 11 1 1 1 • d b"l d" · · "' , non s1 p eoccupa e e res o, t nos ?·o - dere per tutta la vita del pos- te e ? Stato . Nuoyo, _qua e. o ~· per_ m .. eroga 1 e 1spos1z10ne benessere collettivo genera l~ lar~ della concessione posses-evo fu l'epoca unti-capitalisti- sesso indisturba_to dello s~esso con~ep1scor:ot 1 soc1IalrflVttoluzi~- leg1sl~_1':~t e~~ere ff decen~ale , l che ne risulta sacrificato in tal i s?
1
na e, nes~una Corporazio.ne ca e anti- borghese per eccel- appezzamento d1 terra e d1 la- nar1, . cons1s e ·ne . a o ~ e con . 1n . o 1. a ~ancazwne modo da menomate la stessa n ascera mm alcuna con·cess10-lenza: L'epoca in c,ui spesso la sciarlo, poi, in eredità ai suoi nessuno può viverv1 :parass1ta- d~po 11 pnmo tnenmo. Verreb- indipendenza personale di c·a~ 

1 
ne possessoria aziendale a geopotenza era in rapporto inver- discendenti, raggiungerebbe l'a- riamente, ri~cuotendo, senza la bl così op~ortunamente ada t- , scuno nei rapporti con col~ro l te estranea alla Corporazione so del danaro posseduto, come pice delle sue millenarie aspi- mini~a f~hca r:erso1_1al~,' ~r; \t~"? ,alle es1genze de~le 7ol~et-·. che gli sono al di sopra nella me~esima e quindi tecnicamendimostmiono tanto La disagiata razioni. redd1to da1 proi?n cap1tal_r . . Cw 

1 

t1v1ta urbane _un a.nti~o _ 1sht':l- ~ gerarchia sociale. te Impreparata. n trapasso in situazione degli Israeliti, che Le esigenze della produz~one comporta anche la spanzw_ne :o rurale anti-cap1t':lhsbc~,. 1r: Il giorna1ista americano Wil- ! altre m<=:ni d7lle c?n~essioni pu1·e e1·ano già allora ricchissi- impongo~o, naturalmente, d ap- I della _troppo como~a professw- oase al _qua~e tutt; : d1ntti l liam Henry Chamberlin nel suo lpossessone aziendali e pure 7ni, quanto la potenza di tal uni plicare l'istituto del « benefi- . ne d1 (< padmn d t casa )) : ad possesso71 s1 trasienrebb_ero famoso libro « Ru . a' . controllato dalle Corporazioni 
squattrinati cavalieri. Ai mar- cio » in due differenti forme e evitare, _non foss'altro, che la automah~ame?te,. all'att? stes- age » (edito in Bosto~s~as Li~f;~ che, per fondati motivi, possogini della soc ietà feudale vi- pr9florzioni:. il «beneficio r11:- specula_zwne,. t~·~v~nd? _preci~- so ~ella costituziOne d1 ,enfi.- 1 Brovvn and Co. nel 1934) os~ l no _negarne la trascrizione agli vacchiarono, tuttavia, le comu- stico » ed il « beneficio politt- sa ogm poss:b1llta ~l . mv~str~ te s1, dal co~cedente ~Il enfi- ~ servò acutamente «si P'l.LÒ dire atti e, ·dunque, l'efficacia. 
nità bo?"ghesi, composte in co )). n primo costituito dà u.n men1,~od fr~~tifero 1 

d1 cap1t~h ~euta ~ co~tm ~v~ebb_e 1~ol~re, ' che uno dei problemi fonda- Lda ll~~r~ttura anti-privatist i-, massima parte dei discendenti appezzamento di . terra s~ff~- ne~ m ~s!na, n~ ~ommercw? OP? 1 pnmo nenmo, ~ ~~ mentali del 1.egime sovietico è '.::a e 1st_rtuto delle con~essioni degli Orientali immig?·ati che, ciente alla vita d 'una fam1gha ne1 serv1z1 e nell agncoltura, s1 colta? nel ~o~ento a lm pm queLlo di trovaTe quanto indi- possessone concreta, moltre, per la loro a,bilità natU?·ale nei rurale (ogni fam~glia contadina indirizzi verso quest? setto~e. p:r;oplZI?, d1 nscatta~e la casa vidttalismo sia necessa~·io per n_uovi rapport.i di s_ubordinatmffici e nell'impiego fruttife- dovrebbe avere 11 suo « benefi- , n, concetto stesso d1 propne- che ab1ta _versand? ,m l:l?- solo it ftc.nzionamento di un sistema z1on~ ~conmmc?-so.ctale: rapro del danam, costituirono ere- cio»), il secondo da un . vasto ta e estraneo, del resto, alle anno venti a~nuahta. Cw pre- collettivisLa così come in al- porti d1 Bubordmazwne gerardita?·iamente la classe me.rcan- appezzamento di te.rra adatto l concezioni socialrivoluzionarie, suppon~, ovv1a_m~nte, che il li- tri Paesi il p?·obl.ema fonda- chica che pongono il lavoratotiie . QueLla classe, cioè, distac- alle estese coltivazioni ed al- mentre il concetto di « posses- vello de1 canom s1a press'a poco mentale ·è qv,ello di t?·ovare re, rispetto al Capo dell'azien
cata tanto dal popolo minuto, l'impiego delle gran~ macch~- S@ >> ' implica l'uso dire_tto della pari ad un ve?-tesimo del_ va- quanto contro~lo collettivo cleb · d~, nel~a ste~sa idèntic~ sit uacostituzionalmente incapace di nè agricole. Quest'ultimo costi- cosa posseduta. Ne denva, dun- lore , comm~rc1ale della ' c~sa ba istituirsi ' Jer faT fun ionaTe zwne 1_n cm quest 'ultimo si 
accumula?·e ~ r~spar:nia?·e }>er t~irebbe il necessa~io centro e- que! che anche le' case, come l c~e ,e oggetto della enfiteusi _E bene un siste~a individu~lista ll . tr.ova n.spet~o. alla Corporazioptu geneTazwm consectuwe, conomico di gravita dei« bene- ogm altra cosa, debbano ap c1o e agevolmente controllab1- Nello St to s c· lr · 1 . ne; cos1cche 11 lavoratore as-ll . . · · · · a O la lVO UZ10-quanto da qtw a mtnoranza, l fid rustici>> che lo circondano partenere a coloro che perso- le attraverso 1 comteressatr or- nario. n.on si po g n t' sume, nel campo economico, selezionatasi dal popoLo stess~[ e permetterebbe d'e~itare l'ec- nalmente ne usu~ruiscono. ' gani fiscali dellò Stato: coiJ).te- problemi di eq ~r~/ quesd~ auelle stesse caratteristiche che c~e l"!-veva, e1·etto iL valore, .u cessivo parcellamento della . . D'~l~r~ parte, la ?~cess~ria 1 rcssati, giacc~è a ques~'~ltimo compromesso. A~~i~ 1~0 d:e e~ il cittadino à in campo politinschw e L avventura ~ proprw 

1 

terra. spanzwne del parass1hsmo 1m- spettano meta degli utlll netti sigenze dell'indipenden a er- l co e quelle stesse, ad un temcodice di vita e quotidwnamen:- Dovrebbero essere i conces~ mobilire urbano dqvrebbe av- di gestione di ogni concessione ~onal; di ciascuno e det be~es- po, che il soldato avrà nell'E
te si ~issa~guava p7r l~ p:-e?·~t- sionari dei « benefi~'ì rustici>> venir~ senza che ven~~ .~o:f!o- possessoria aziendale e _le ca- l sere collettivo generale si ri- l s7rcito nuovo rispetto all'uffi-tl1: ,det suo~ elementt mtglwn f? a coltivare a turno 1l « benefi- cata m alcu1_1 mo?o l'I~lZlatlva se, con questo ~~o_vo sistema, 1 velano per se stesse inelisso- c1ale. , . , ... ptu audact. . cio politico >> attorno al quale personale edtle, g1acche lo Sta- non sarebbero pm m se stesse •

1

lubilmente complementari Il La volonta e capacita d1 I m-La rivolta soctale franc;:ese gravitano economicamente~ de~ to socialrivoluzionario non pre- un mezzo per com~damente e Mo . e t . 1 . 1 
. · . 1 zia ti va c tutti i rischi economi-deL 1789 segnò L'affermazione stinando a tale scopo talune tende di sostituirsi agli indi- stabilmente investire capitali, v~n~ n °. s~c~~- n':f uzwna~~o ci personali ai quali si espone di questi ceti mercantili. che loro giornate lavorative e rice- vidui é di sconfinare così dai bensì strettamente oggetto del- respdm. e, md. a 1 ' 1. t~once fo il beneficiario d'una concessio-.' d t mpo . l' r T r d ll · l' tt· "t' . d t . 1 d'l me esnno r propne a e a - . . d 1 cdomt unque, gta ~ .~rant ee po , vendone in cdan;bw uh~o, ~er f1m1 _1 ~atAura _1 , e e_ propr

1
t
1
e aN1vt1 a l1n uts r_1

1
atre ef 1 ~· , ferma, inoltre, il diritto all'au- ne possetsson

1
a azt1en. a e t:·o-e enevano orma~ t~ po er - la loro terra, e1 macc man e unzwn1. nz1, ravvisa ne e a ura men e 1 ~s enmen-

1 
t d 

11 
t . r· vano, na ura men e, mcentlvo litico, ortrecchè q,uello econo- degli impianti idrici, nonchè iniziative personali dei singoli to dei diritti possessorì, che si 1 do~~v_e~~o ~~ ~ .c~ ~go_ t~ p~o-

1 
e compenso in utili .finanziari mico, e soltanto mancavano del un quinto dei prodotti del suo- cittadini, o di gruppi di essi, attua attraverso la costituzione d~L-~lCli· co"lcc 1e 1 f{~~n: 1~ / nettamente distinti dal diritto preS.tigio sociale. Da allora si lo. In tal modo il « beneficio il più 1 efficace strumento per di enfiteusi, investe l'enfiteuta d:vl u~ Ismo ~ t co e t lVI~mo economico aziendale che spet"sono totalmente imposte in Eu- politico » diverrebbe una scuo- raggiungere il massimo benes- della gestione diretta della ca- d tven~?no /s;0 : ~ ~me~ e t~n~- ta al Capo d'azienda quale ri:.. rapa le c;oncezioni di vita . o-Ila quotidiana di tecnica agra- sere collettivo. s e mentre lo rende responsa- egu~ 1. a ~ 1~uestt s ~ ura munerazione per il suo quotirientaH e la borghesia si è at- ria pér il contadino evoluto di Lo Stato, dunque, non do-~ ·. ~ dei deperimenti e dell'in- eco?"J.Omtca e 0 . a 0 u~vo, diano lavoro direttivo. Metà fTettata ad imboscare i suoi . domani e diverrebbe, soprat- vrebbe intervenire nel settore c ria, gli conferisce il diritto ~o~ .~ome ~~~o m~defu~tl t l infatti degli utili di gestione beni, più o meno .malamente tutto, un mezzo efficacissimo immobiliare urbano che per di apportarvi miglioramenti . e mre c~r.re arn:en e a s ru - spetta al concessionario, mencarpiti agli Europei, nel suo perchè il contadino non a ves- vietare ogni forma di locazio- che, quando siano tali da ac- tura pollbca di qualunque t tre l'altra metà spetta allo Stanuovo istituto delLa «proprietà se a rinchiudersi, psicologica- ne: cioè un determinato uso, l crescere il valore dell'immobi-' Stato. · to, che garantisce, con la sua privata>>. mente ed economicamente, in che diverrebbe illegale, del le, sono de~alcabili per la me-,1 STRUTTURA DELLE COHCESSIOHI POSSESSORIE l esistenza, con le sue leggi e i Oggi, poichè la coscienza po- uno sterile ed asociale indi vi- possesso delle case. In altre pa- 1 tà del loro importo valutario Lo Stato socialrivoluzionaric 1 suoi istituti, co~ i suoi stessi 

polare si. ribella a questi si- dualismo. role esso vieterebbe soltanto l dall'ammontare del cançme, i~ !lascia ,a ciascuno pieno potere pubblici servizì, le premesse stemi stranieri, la b01·ghesia I «benefici poLitici » dovreb- l'abuso del possesso, abuso che quanto quest'ultimo, negli an- di iniziativa personale. Nega medesime dell'esistenza del nucerca iL comp1·omesso: che può bero essere . concessi agli uo- trasformerebbe.. automatica-l ni seguenti, proporzionatamen- . soltanto a tale po.tere di ini- eleo aziendale. assumere le forme drastiche mini dediti alle cure del Go- mente quest'ultimo in proprie- te si accresce. . l ziativa personale un carattere Non è ammissibile, vlceverdeHa proprietà di Stato (che verno, i quali dovrebbero ave- tà ed eluderebbe, in tal modo, I canoni riscossi, infine, per (<privato»,, · giacchè ogni ini-, sa, alcun ammortainento del pur sacrificando gli interessi re assicurata economicamente le stesse leggi fondamentali 1 il loro carattere strt:.1tturale di l zia ti va interessa sempre, più o capitale impiegato nell'azienda, 
individuali preco~tituiti ~ .ma la tranquillità e l'ind~penden- dello Stat~ e la morale nuova ~~ntroiti. gener.almente co?~e~si rr~er:o di~·ettamente, altri citt~- nè co?teggia_re in!er~~si ad alcostituendone det ntwm, an- za personale necessane al se- che ne amma la struttura. m mame:ça d1r'etta alla 1mzm- dm1 e sr concreta, dunqve, m cun titolo, g1acche c1o sarebbe ch'essi prevalentemente econo- reno adempimento del loro uf- Il costruttore edile, quale tl.va edile, non rappresentereb- un interesse ((pubblico )) più o incompatibile con la struttura miei - lascia sa!vo integral- ficio se si pretende, com'è giu- Capo di una azienda industria- 1 bero, per/ il concedente, un meno esteso. _ anti-capitalistica dello Stato . mente il sistema e si palesa, sto, ch'essi dedichino ogni loro le, (o il suo committente, qua- reddito del capitale investito Nello Stato Nuovo nè un sin- sociale rivoluzionario. II danaro quindi, frutto de'lla stessa men- migliore energia al bene col- le Capo di una azienda com- l (inammissibile nello Stato Nuo- golo cittadino, nè un Ente col- non fruttificcr mai per virtù ' talità borghese: anzi, una esa- lettivo- senza pericolosi assilli merciale) avrebbe, dunque, vo), bensì un corrente ' in- lettivo può mai arrogarsi un propria: sono l 'iniziativa ed iJ sperata espressione di essa) o economici. In tal modo gli uo- due modi soltanto per «collo- 1 troito di una gestione a:zien- . potere di disposizione esclusi- lavoro dei produttori che .maldeLla propriet~ vigi ata dallo mini dediti alle cure del Go- care>> il suo prodotto e otte- , dale e, in realtà, l 'effettivo u- vistica su ciò che è soltanto in tiplicano il capitale, cioè ùna Stato (attrave-rso la quate la verna avrebbero contatti diret- nere quindi la giusta rimune- tile industriale deìl'impresa co- suo «possesso » in conqeg~enza somma d " beni precedentem~
borghesia, rinunciando anc~e ti e continui ~on l'<=:mbien~e .'.-u: razione del suo lavoro e_ i~ giu~ 1 struttrice_ (o l'effe.ttivo utile diretta dell'ordi~e ._soc_ial_e esi- ~ te prodotti e~ il. cui -~on~rose occorre, attraverso complt- rale e con 1 suo1 quohd1am sto compenso al suo spinto d1 commerciale dell'azienda com- stente e che, qumd1, s1 nsolve, valore valutano v1ene rmtllizcati sistemi di socializzazione, problemi; mentre, viceversa, iniziativa ed al rischio econo- mittente): dunque il normale praticamente, in una concessio- j zato, come una qualsiasi maa.d una quota-paTte marginaLe non avrebbero più alcun diret- mico al quale si espone: la l margine di compenso per una 1 ne possessoria per utilità so- teria prima, per una ulteriore dei redditi di quella proprie~à to l~ga~~ di · in~er~ssi con gli v~ndi~a oppure la costituzione [ ini~iativa di indubbia utilità ciale. Nessun citta~ino . pu~, produzio_ne di beni valutabili che le è tanto cara e che n- ambienti mdustnah e commer- dt enfiteust. sociale. ·:lunque, esser proprtetarw d1 monetar1amente. 
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Questa seconda intervista, Liano da pa·rte dei Tedeschi? aiut_o ad, un' allea~o. tradit? e~ 3) basta con i fascisti e gli antifascisti § presa di pòsizione in senso re-
ottenuta da un noslro redatto- - No, ma un esplicito impe- sull orlo depa ~efimbva ~ovma, ~ §pubblicano. Ma, dal p·unto di 
1·e con un autorevoLe · esponen- • gno del progrès~vo trapasso quale fu l Itaha dopo 18 set- § =: vista storico e politico è in 
te deL nostro Movimento, è for- ' dei poteri ai Comandi militari tembre 1943; impossibile con i ::-dlliJlllllllllllllllllllllllllllllllllll111111111111111111111liHIUIIIIIIIIIIIIII11111lllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllii= lt' t · t d,'ff ~ .l 
zatamente anche L'ultima, aLme- l italiani man mano che questi secondi finchè essi continue- · · r~a . a, es r~m_a~e.n e : tct e 
no per ora. n nostro redatt~re si sarebbero rivelati in grado lranno a condurre la guerra co- NOTIZIE • OSSERVAZIONI ~ COMMENTI dtstmgu;_1·e t ~zmztz ~rL ~s~em:a 

- si è, quindi, attenuto stretta- di riassumere il controllo del- me lotta di part ito. I fascisti, . monarc ~co a. que t . e st-
rnente agLi argomenti che pre- là situazione nel nostro Paese. come gli antifascisti, si am- Chi volesse leggere il testo in- ~antro H Cardinale Arcivescovo. stema _repu~bLtcano. s_z sono 
sentano per noi un più con- Le truppe tedesche dovevano, mantano in buona fede di pa- tegra~e del dis_corso ~olitico. pro- Questa rivista si può avere .so~- l a_?Jut.e, mfattt, monarchze eLet-
creto e immediato interesse. cioè, tornare ad essere es_clu- 1

1 

tr~ottismo, ma entrambi pre- nunciat? da Pw XII Il 24 dicem: ~nto J?er a_bbo~amento (amm1- twe e ta!une, perfino, con _untt 
· sivamente truppe alleate d1slo- scmdono dalle concrete neces- bre ul.trmo (che la stampa go f mstrazw~e m via Fonta':la 2). 1 dtt1'ata dt tempo predetermma-• 1 . . l . , . · . . . vernat1va ha troppo lacunosa- Segnaliamo questo discorso di ! . . . 

1 cate nel nostro terntono, co- s1ta nazwnah attuali e st pon- mente riassunto) può trovarlo Pio XII per la fot 'd b'l 1 ta. I dtttaton stesst non fanno 
-:- La_ ~osti:u_zi_one ~fficiaLe : me prima dell'8 _settembre 194~. gono su1lo st~sso. iden,tico. pia- nel. !Jl.lmero di ' gennaio della l impor!anza: giac~~~ essr:)

1 p~e~i= , pensar~ a,, monarchi , assoluti? 
del partttt poLttzct nen ALta I- Naturalmente, m base al cn- 1 no. Quando 1l signor Musso- "Rtvtsta Diocesana Milanese » sa, piu chiaramente d'ogni for- ' In ItaLta se parlato d una ven
taLia av1·ebb.e resa necessaria, 1 terio accettabilissimo del co- lini afferma che questa è la (organo uffic_iale dell'Arcive~co- f mulazioz:te prec:edente, ~·orienta- tennale diarchia •e ciò significa 
secondo voi, . una Loro coUabo- ; mando unico interalleato, al ' guerra del Fascismo, egli giu- vato ambrostano): che con~1ene men~o ~deologiCo_ d~gh attuali (o significherebbe) che,. auto
mzione con il Governo fasci- i Fronte, ed esclusivamente al stifica, implicitamente, quegl~ anche tre lette~e del Cardmale am~I.enh vat~cam rlflpetto aD:a eliminatasi con il tradimento 
sta? 1 Fronte era ammissibile l'uni- antifascisti che combattono dal- Schuster e un.a mteressante _pro- p_ohtica mond~ale e ':111a. nec:essi- 1 la dinastia dei Savoja ci è re-' , . . • . . . , . testa del Capttolo Metropolttano ta, che « alctmt popoh, at cut Go- l ' 

. - No. L.e ?ue cose sono net- fi~azwne de~ p_oten nelle m_am l altra parte. della barn?":ta e e dei parroci di Milano in tema verni e forse anche in parte a st?-to pur sempre un sovrano 
tamente d1stmte. Up,a collabo- d1 un Maresciallo germamco. ne fa propna la mentahta. di irriverenza dei repubblicani loro stessi si attribuisce la re- (sza pure ad personam) soste-
razione sarebbe stata possibile ' · - Quale vantaggio am·ebbe 1 

· sponsabiLitd delLa guerra abbia- j nuto, tra l'aLtro, da un partito 
soltanto dopo l 'eliminazione 'di .

1 

ritratto iL nostro Paese dalLa· - 1 no O: .sOJ?PO~tar~ per qU:alche 1 che si autodefinisce repubbLi-
vari ostacoli: eliminazione che, accettazione di queste dau- • • • • •' t~m'?0 . t ngon det provvedtmen- ~· cano . 

. in realtà, non era poss~bile da sole? . . . Le tscrtztont al ~ostro Movtmento ~~i~~ s:<c:~~~~:s~ip~: ·~~~e~~~:a~~ Le scien:e giuridi~he _affe1'-
parte del Goverho fascista per 1 - Pnmo vantaggiO la d1- · speranza» di • una riammissione mano che e monarchzco ~l Go-
la mentalità che vi predomina. 1 stensione degli spiriti e l'eli- p· , t d . 

1 

t·. 't , h l t · nel consorzio dei popoli civili , verna di quello Stato che à per . . . . . . tnaomen e, opo quast ven- tamo, ao rest, c e a passa a ap- · l C · · · · -: Q~tah erano questz osta- ~ n:mazu~ne _dl ~utta un~ sen~ totto mesi (e cioè daL 6 dicem- partenenza a qualsidsi partito 0 «nella m.tsura della l.oro reale apo supremo u~ mdt~nduo tl 
coit? . . ~l eqmvoc~, ~ pretesti e ~l bre 1942), verranno riaperte, alta . gruppo politico non è, in se stes- ed effetttva cooperazwne a.llo quaLe non 1'apprese:"ta m aLcun 

- Innanzi tutto la Repubbh- mcomprenswm. Soltanto m fine del prossimo marzo, le i- 1 sa, di ostacolo all'iscrizione al sforzo per la fu_tura restaurazw- modo una casta, ne una cLasse, 
ca Sociale stessa. La prima questo caso, del resto, una col scrizioni al nostro Movimentb. , nostro Movimento, sebbene il nel». t d' nè una collettività quaLsiasi e 
condizione per una collabora- i laborazione delle varie corren· Ragioni prudenziaU, dovute pri- passato politico personaLe di eia- t' n quels 0 

1
1scopr . .so Xpriolgrhamml!_- neppure l'intem colLettività de-

l 
, n · · t't · · d b b · 1co ne qua e 10 a pro- . . zione non poteva corlsistere che ti politiche sarebbe stata pos- ma a a necessana epurazwne scuno cos t Uttsca, m .u tamen- 1 ' t 1 t't' d n gli individui che compongono · · · . · · · dei vecchi quadri e poi alla rior- 1 te, · oggetto di valutazione e le c ama a a san 1 a · e a << guer- . . . 

nel_ rmvw mtegrale d~lla . so- 1 s~b1le ed avrebbe potuto effe!- ganizzazione strutturale del Mo- domande di iscrizione da parte ra . alla. gue~ra » . (fori?ula ~'ife quelLo ,stat~, ~n~t-p_endentemen
l~zwne del problema costltu- · bvamente arrecare vantaggw vìmenfo stesso avevano transi- di chiunque debba rispondere di e_gh ha .defimta « tl gndo » ~en- te daLL eredztaneta o meno del 
zionale italiano ad una Assem~ 1 al nostro popolo , scuotendone toriamente imposta questa mi- atti moralmente illeciti (o sia .tLto « ~e~ tondo d~Lla coscten- potere di questo Capo supre
blea Costituente da riunire do- l l'apatia e rimuovendone la dif- sura di comprensibile cautela, accusato dalla pubbLica opinione fa>~), t Vl e '11 tsu~genm~nto, ~lOl- mo, come pure daL carattere 
po la liberazione di tutto il fidenza. Il fatto che queste ' con- che ora viene a . cessare. Entro d'essere 1·esponsabile di atti di 0 1~.eresst~~/ a la~ e va Ica- vitaLizio o meno della sua di
territorio nazionale. E naturàl'- ~ dizioni fossero inaccettabili da la· fine di marzo ·è opportuno, tal genere) vengano necessaria- na, 1 cos ~ 1r~ ne · 0fogue~ra gnità. Si comprende allora ' · · quindi che coloro i quali hanno mente respinte , una organizzaziOne 1n ernazw- . . . .' • mente, ad una Assemblea Co- . parte fascista non escludeva ' . ll'' d' . t P t : d , . ex fa l naie per la pace che con «le che tL regtme staLtntano non . . ·'\.. . . . espresse rtserve su tn trtzzo a - er quan o nguar a g.t - - . . . · , . . . 
~titue~t.~ no~ congegnata ne~- che esse . fo~sero .mde~ogab1h tuale del nostro Gruppo rimuo- scisti (e particolarmente gLi ex-· s,l!-nztom economtche e pe1·fino puo -~enzr , d:fim~o mona1'Cht-
~a mamer_a attua_lmente prev1- 1 da parte .ltah,ana. . v!Lno taLi r~ser~e oppure, one- sq.uad~i~ti) è compr'ensibile La l tnterve.nto armato >> pos.sa .« sof- c?: gzc:cche zl dtttatore rosso 
sta, che, m pratica, delega ad 

1 
- Coszcche c:~gnt collabora- stamente, st dtmettano. Ram- d~spostzwne emanata dalla no- foca~e ~~ germe .qualstast ~t~ sz quaLtfica 1·appresentante deL

'individui di nomina fascista il , zione è impossibiLe con i Te- mentiamo, . comunque, L'incom- stra Segreteria: per cui non po- naccta t algtgr~sst?1ne » e.tvl ~ I la cLasse proletaria ed è dit-. · · · l · · · · - t'b'''t' d ll t · · t · · l espresso a res1 1 mon1 o a1 d1ntto-dovere d1 sanziOnare de- descht e con t fasczst~? pa t tot a e a appar enenza st- ranno vemre ammesst ne no- · ·t ·' h 1 '· · · · · tatore (quale segretario del 
liberazioni già prese ed attua- .,..- Impossibile con i primi multan~a al no~tro ~.o'l:'imento e stro _Movimento _coLo1·o. che han- vmcl or_I ~ e de Impo~l~lOUl e l~ Partito Comunista) i ome d' · · , • ad altrt gruppt poltttct, quando no ncoperte oartche dt notevole g:av:aml m anno el popo l . , n n 1 
~e. Fonte legtthma del po~er~ . fl_nchè ~u.rera la lor~, oc~up~- ciò non avvenga per precise di- rdievo negli ultimi vent'anni, vmtl ~on .debb~~o ayere :carat-,- questa class~, cast come non 
e, generalmente, la volonta d1 zwne m1htare non pm gmstl- sposizioni personali i1Jl.partite, cioè ca1·iche di interesse e riso- tere d1 perpet!-.uta, g1acche ogm possono vemr defin~ti monar
una minoranza: a condizione ficata; dal punto di vista ita- caso per cas,o, daHq. direzione ncznza provinciale, regionaLe o, gravezza « puo essere permessa chici i Governi dei Paesi deL~ 
che questa minoranza si im- liano, dalla necessità di recare deL nostro Mcvimento. Ramme1i- addirittura, nazionale. s?ltant~ temdp~rdanea~de:"te come l'Europa occidentaLe durante il 

ll 
. - . nparazwne et annt t guerra » . . . . , . · . 

ponga a a. maggwranza . per lllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllll.llllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllll e nell'avvenire è desiderabile _si Medwev_o. gza.cche t « Re» d1 
forza pr?pn~ e n~n con _l'amto,, SOTTO l t GO VEli HO DEL SABOTAGGI 0 P?s.sa. giunger~ . alla p_arità . dei ~Llom st quaLt:(ìcavano . « pri~ 
neppure ps1colog1co, d1 forze d1nttl fra tutti 1 popoli. « Rtfiu- mter pares » nspetto az Nob~h 
estranee, quali quelle di una F R o N T E l N T E R N o· l T A l L ,. A' N o ta?'~ loro que_sta ~peranza SC!-reb- (quindi alla casta nobiLiare), Potenza occupante, tali da im- M be tl contrano dt una prevtden- , che capeggiavano, del resto, 
pedire ·n manifestarsi del rea- j te saggezza ».. con poteri tutt'aLtro che ditta-
le rapporto delle forze poli- La retorica della "ripresa _in atto, - Co ':le si ,r i 1:-:ovano le. lic~nz~-eson ~ o per a_p~artenent.i a _classi .richiamate 1 8 · to1·iaLi. Le vere monarchie si 
tiche. . Le benemerenze della ~d1son- L'attlv1ta dell,uff , ~IO ~ompl1ca~1.on1 affa11 sem~hc1 - Spacc1 az~endali, mensE d1 l Attività del Fronte Patriottico: affermarono infatti, in Euro-

- Un ostacolo difficilmente· guerra e lotta contro 11 mercato nero· Nell ltal•a d1 Bonom1 manca l luce, 11 gas, la legna, 11 pane, ecc, ecc. In· un_a }ocali_tà della zo~a del pa, paraLleLamente al declina-
so·rmontabiLe da pa1·te fascista. \ La guerra si avvia verso la abbiamo indicate, a scocciamen- tà di sabotaggio del Governo: ~ porto di Ntapttoh, _menttre SI sv?l- re del potere poLitico nobiLiare ,.., · · h t . . . J - 'è . geva un ra en1men o or"aniz- . . . . - L-Onvengo c e q?es o osta- s~a fa~ale conc1us1<?ne, ovveros- t o. del frettoloso lettore clanc c_ la faccenda del rmn?v~ dell~ zato ·da .soldati anglo-statu~iten- e la pnnctpa1.e jorza trad~zw-
colo non era superab1le/ da par- s1a p_uo d.urare ancora un pezzo, st1~o), come avremmo condotta hcenze-e~onero. per ncJ;n~a~l si, è scoppiato un ordigno che nalmente anti-monarchica fu 
te del Governo fascista non ~a. e ch'i~r<? che, un giorno. o nol la lotta al ;nercato nero ~_ot;- alle ar~l. Ogm d~e mesi Sl r_l- , ha feriti tre uomini. costituita, fino aLLa rivoLta so
soltanto per la mentalità che l alt_ro, fimr:;t. Nella Repubblica r~n~emente all assunto che .11 - pete la stes~a .stona d~ m~gg~o A Napoli nella zona del V o- ciale francese d U N b ·u , 

· · Soc1ale Itahana; intanto ci si zratlva personale (quand'e - 1944 ad ogg1. Palazzo d1 Gmsh- · , \ .d' . . '. a a. 0 ~ a. 
Vl pr7domma, ma anche per gingilla e qualche volta' forse spressione della responsabili a zia: il « Leitkommandantur » de- . mero, ~ esp oso un or àgno. Un~ l A nat soctalrwoLuzwnan, pe-
le logiche conseguenze del tar- per distrazi·one si fanno' anche personale) sia il più efficace ve controllare la merce L'ope- 1' mffa.cc:h11~a,t cton.ta ~odr. 0 alc_um rò, tutto questo inte1·essa as-divo · · t' d n st t d' . . ' . t t . . • . d' 'fi d . · . u 1c1a 1 s a un1 ens1 1 manna . . . . . npns mo. e.? a o 1 (o s1. dicono) cose sene. Esperi- s run;ren o per raggmngere·. 11 razwne 1 ven ca . e1 y~co:on~ è stata colpita ed è andata ~ s~t po~o: not non abbwmo pre-
c;liritto. Infatti CIO avrebbe menti se ne fanno molti. Nella mass1;mo beJ?-es.;;ere . collettivo. l ~e~poraneamen~e amn,tstlatl s1 cozzare contro uno stabile. Uno . gzudiztaLi monarchiche, nè pre~ 
comportato la remissione, a ga_ra. serra~a tra par~igiani,_ fa- ~olu~wne, qumd1, .antl-democra- mizla do~o che e scadu~a l~ pre- , degli ufficiali ha riportata la l '}iudiziaLi repubbLicane. Anzi, 
coloro cl1:e lo avevano presta- sc~stl, _preti,~ Tedeschi ~ m1tra- tlca èd. a?ti-.stat.ahsta. . cedente hcenza-eso?ero e Sl pro- frattura di un braccio, un altro l noi riteniam.o che questa que· 
to dei g·ura t d' f d lt ' g~1aton van al fine . ct1 conve- P~ccato. propriO .or~ eh~ 1 Pre~ trae pe_r una settli?ana _o due. , ha riportata una ferita lacero- t' d LL h' d H 
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e ~ a mentemente .scocciare il pecoro- feth s'erano spec1ahzzatl negh Successivamente, 11 Dl5tretto contusa · · s wne, . e a monarc ta o e a 
~ a « epu !Ca OCl~ e . ta.· ne cogitabondo - sinistrato, co- acquisti al . mercato nero pe~r . . . ~·epubbLtca, possa assumere 
hana » e . la sua sos~tuzwn? prifu_ocato e _becco-c~mte?to conto. del · Governo, tutt!'l, la lo:o Diffondete quèsto gior- . . : . . l · corr:e assume att~aL:nent~ in 

. con un gmramento di fedelta e ch1aro che 11 megho p1azzato espe::1enza non serve pm. Tut,o l f t' l , A Fuenze s1 e coshtmta una ltaLta) un notevohsszmo tnte-
« alla causa della ri~cossa na- è tl:lt!or_a ~l Governo del Garda. d_a rifare. (Co.me la ~uova reto- na e, a e 0 conoscere an- A:ssociazi.one che si propo~e: l~ resse pratico contingente, ma 
zionale italiana .», magari pre- A~hv1ss:r::1, come. sei?p~e, sono n ca ~~~lla ,« ~1presa m at~o » ). .. che a coloro che non a p- d1 dare .1m pulso _al~ o studio. de! 1 sia poco più che irriLevante dà l 
ceduto ad evitare intenzionaU gh utJ~c~ complt::azwm f}-ffa_ri Po~Itlvo e, mtanto, cht; 11 n;re~ .- partengono al nostro Mo- p~oblen;u. fe~erahvl europei ; 2 l nunto d.i vista te · -. ' . . . sempL1-ct, molto 1mpegn.ati m cato nero tende ad aff1evohrs1. . d1 stab1hre 11 collegamento con l ; . onc~ genera. 
eqmvoci, da un « nco~lOSCl- · 'questi ultimi mesi, nel perf~zio;_ ~ anc?ra efficient~, m~ tend~, v1mento. E non soltanto tutti i movimenti federativi ita- e. L'tm~ e L'alt;o ststema_; tl 
mento solenne.» ·del trad1men- . n~r~ i s~gnali d'~llarme. ~a So- ~d~bb1amente, a ndur~1 al m1- ai tiepi·di, ma ai nostri liani ~d ~steri per un . feconè.o monarchtco ed tL 1_-epubbl_zc?--
to sabaudo. Gmramento, que- c1eta Ed1son, pruno p_rem10 as- mmo. Una volta tanto s1 fa dav- . · , scambiO d.1 vedute; 3<> d1 coord1- no, (ammesso che sta posstbtLe 
sto, che avrebbe confermato, saluto del sabotaggio invernale, ver? sul se::io. C'è solamente :un stesSI avversan nare sfor2i e tendenze al fine dl distinguerLi nettamente in se· 
nella forma .e nello spirito, es~uriti. i su<;>i. molti pretesti (da pencolo: bisogna fare. attenzw- Militare italiano vuoi costituire un con;ritato ~n. cui si~- ~ de storica e politica) presenta-
l'altro giuramento prestato al n_o1 venficatl m gran pa~te fal- ne a n<;>n ammazzare, .11 pecoro: mettere no r~pp~esentat_1 ~u~t1 . 1. mov1- · •w de1 resto evidenti v nt . 
Re pr' . d 11•
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s1), rallenta la .sua offensiva del ne cog1tabàndo, nell mtento d1 un timbro p~r salvare la ripu- menti e 1 gruppl .ct1 md1nzzo fe- 1 ' • 'd . a agg? 

Ima e se eu; re _. ~ - freddo e del buio:· condotta in l liberar lo dai parassiti. tazione e fa perdere, a questo derativo europeo. l e. non m:no. evz. entt svantag-
le truppe secondo l esphctta maniera magistrale per ben qua- Capita, talvolta, .di far la co- scopo, una o due giornate la- . -:;z. NeHa znstztuzwne e neJ fun-
formula «per il bene 'indisso- ranta giornh Gli operai, dal l ::la a lungo soltanto per sentirsi vorative, a causa dell' assenl:ra- . . . . . . . . 1 ::ionarnento di quaLsiasi forma 

. ~ubile del Re e della Patria» e cant? loro, si sono. messi l'ani- l dir~ d'and~re altrove perchè tut: mento. L'ultima volta la fac- ~l .s1 c~1ede d1. }nd1c~re 11 m1- di Governo possono i'-nterfe1·ire 
che avrebbe risolti quindi mo m pace (o quasi) per la fac- to e esa unto, qualche mensa SI cenda si è complicata, essen- gllo.r roman_zo d_l ~uen ~ appf;lr- l moLti elementi di compromes-

1 ·l · · · · · ' . ' 1 cend' a dell'' de 't' · 1 ' ch1'ude un quar·to d'ora prima do intervenuto un nuovo (.sup- so 1n quesh ultlm1 anm. È m- l mo tl eg1ttrm1 cas1 d1 coscienza. . . m nm a al avora- 1 · . , . • · t L' Alfi ' d ' so: sia per particolari situazio-- . . . ton - P.nma conce.ssa, poi tol- dell'ora prevista perche 11 v1- '1lementare) ufficio del lavo o: dubb1am~n e, (( . e:e » . 1 1 . . . . 
. '? Qualt erano gLt altn osta- l ta, poi ripristinata a mezzo (per l gile prepo.sto alla sorveglianza che pretendeva fotografi-e, ave- Carlo Ahane:no. (ed1z. E~naud1 - m ?ohtteh~, _che P.~r occasw-

colt. , . . . . 1 il momento e salvo conferma) vuole andarsene per i fa~ti ·p~o- va un orario ridotto, ecc., ecc., 1942). Non v~ 51 parla d~ q~esta l n~~t :"ec;esszta pr~tte~e.. MoLto 
- Dopo l esphc1to nconosc1- - e per quella, a questa colle- pri, in qualche mensa 11 vmo ma è venuto un contrordine ed gue_rra, ma d1 qu~lla del 60. t1;1t;- ptu zmportante e dtstmgtwre 

mento da parte fàscista che, .gata, degli spacci che non esi- rnon c'è per tutti e, dove c'è, , è risultato che chi aveva perso tavla ~sso. è di una att~tal!~a l se i poteri d..eL Capo delLo Sta
almeno per ora esiste legitti- stono (salvo campioni sparsi). generalmente, annacquato, ecc., tempo a fare j nterminabili code straordmana per ~e an~logie tr .a l to sono assoluti oppt~re limi
melilte soltanto 'lo ((Stato Ita- Il .successo del giorno è costi- ! ecc. Tuttavia, queste sono qu'- aveva fatto molto male e tutto ~al presente Sltlluazdi~neallmternsa 11- ~ tati oppure esecutiv•. Se c•oe' t ·t d n•· n · d ll 1 T d' f t 1 f tt pO>':'- andava r:ifatto da capo in un ·a 1ana e que a 1 ora. o - ... • • · liano » sarebbe stato necessa- 1 :m 0. a 18 1 uzi<;>ne e e « men- s~m .~~e 1· ron e a. a 0 nuovo uff1.c1·o del DI'stretto . Mo- t t t ' l · ~ t d · essi sono limitati soLtanto daLle . ' . . , se d1 guerra», ncalcate sul mo- · trvo che 11 b r hese s crar,tc : .<tn o ra . l comnor.an:en ° _el 1 • • 1 no s?stltu~re l attuale Gover- dello di quei ristorato.J;i statali ta la rivoluzione del costur.rre duli e fotografie si possono, dun- due Re (1l Borbone e 11 SavoJa) ,eggz fondamentah de lo Sta-
n~ ~l partito _con un Governo sovietici che dal 1927 in poi di- 1 ac'celera e , l'istit1;1zione ?i . qu.- que, stracciare. Siamo, ormai., n.on . v_i ~ · la_ !Dini:na analqgia, ~m- to, oppure trovano limiti di 
d umone naz10nale: fondato, stribuirono ogni giorno minestre .ste mense a, ogg1, i suo1 aspet- alla fine di gennaio e le OP.era- z1 v1 e 11 pm stndente contrasto. competenza di f1·onte a· tal uni 
giuriclicamente, sul presuppo- di gran.o, ::avoli e ~at.ate .. Per ~ ! ti_ c<?nveni~nti. Il guaio .der~ve-,- zioni proseguono: i meno pa- organi, od individui preposti a 
sto della decadenza della mo- bo1sceVlChl q~esta lStltuzwne e l ra, m .I!a~Ia , dal~e apphcazwn~ ~~n!b;e~~r!~~~in~e~j;~~v~etac1; 'Quaderni' della Rl'voluz'lone determinate branche deU'orga-
narchia sabauda per effetto del fon.d~mentale. c~ncreta la _loro .suc~e.ssive. perche se undprobv li'cenza, dovranno pr·ovvedere a nizzazione stata'e oppure •n-. . , « VISIOne della v1ta "· Per 1 fa- ~ vedunento sembra che va a 'e- . ' · ' : . t7ad1ment~ e des1gnato,Aial~ u~- scisti è, ~at.uralmenté,_ un ripie- ne in un settore, subito_ è d'qb-,- rinnovarla di nuovo. La cosa è 

1 
è il titolo d'una collana di mo- fi'!"e, sono ~ffettw~mente _dzvt~ 

timo Pres1dente del Consiglio go. un np1ego che, m quanto bligo estenderlo ad altn setton divertente perchè si è già ripe- nografie socialrivolu:?ionarie. In s~ con altn orgam statah, det 
dei . Ministri automaticamente l collegato alla requisizione delle l che ànno altre esigenze. tuta cinque volte e si ripeterà questa collezione .è già stato quali iL Capo dellò Stato di-
i~-:estito, dallo. st~to _di neces- aziende alimentari,_ costitu.isce un 

1 
• Inta~to, la ver~~gine ~~1 sue- ancòra: Nell'intervallo, tra la pubblicato: "IL MOV !MENTO viene solam~nte il sanzionante 

s1ta, delle funzwm di Reggen- as~etto del. comuniSmo_ d1 g1:1er- 1 cesso .a genera t? l1mperat1Vo ca-: s~adenza ~el.l'esonero. ~ i~ suo SOCIALE RIVOLUZIONARIO esecutore, s~a pure con cara t-
te. La convocazione del Sena- ~ ra. la solm;IOne comw;usta dl u.n tegorlco « tuttt all~ mens.e d~ rmnovo, si. nmane pn~l dl car- l EUROPEO - che cos'è e cosa teri di premin l -

· . problema senza soluziOne fasc1- guena '' e, rer costrmgere 11 pe- te a.Q.nonan~. Quest ultim~ volt:;t vuoLe>>. Ogni esemp lare. di que- ~ , enza mora e e 
to, un anno fa, sarebbe stata sta. Come «visione d~lla vita>), r.orone cogitabondo, so110 st'~t'.:! un provvedimento .dracomano a sto fascicolo è in vendita a li- ,or-maLe. 
opportuna. in senso assoluto, Ie l mense di studiate dalle competenti Auto- san':lta la cosa dopo solta:u.to due re venti a favore del fondo di Anche queste però, che pur 

- V 'e1·ano altre condizioni guerrà son quel che sono: il re- rità, sp~ciali tabelle per l'ora ·o 1 settimane. Natur<ill?ente, anc~~ propaganda del nostro Movi- son questioni moLto più sostan-
ancora? gno della malagrazia e dello di erogazione del gas che c'è, e questa vol~a, non SI pos.so?o pm mento . ziali, appaiono a noi socialri-

- Una sola ma di capitale squallore, il truogolo degli schia- c'è, a mezzogiorno e non la se-j P!'enotaz:e le ~~ere e. degl~ spac-,- È prevista la pubblicazione v o'uzionari subordinate ad aL-• ! , · Il obl · t tto t · . · ~ I t 1 od ( d c1 autonzzatl e meglw ev1tar d1 d · t· f · 1. ." . , . Importanza. CIO<> ottenere pre-~ v1. pr ema e u eonco. 1 ra, o Vl·-eversa. n a m o e . , e1 seguen 1 asc1eo 1: « Caratte- t n ptu zmportanti 1.obl · · · ~ . . nel 1934 di fronte alla crisi il è lo .scopo che si vuol raggiun-~ parlare. Comunqt.te, le lmplegate 1'istiche fondamentali dello Sta- . . P emt ClS~ garanzl~ per la r~p:da c~~- Fa.scism~ è ricorso, in Afric'~, a gere) non si può cucinare in degli uffici annonari all'atto del- to Nuovo>>, · «La struttura poli- ~ell'organz~~azwne stc:-ta le, del
sazwne dell ?ccupa~wne m1h- soluzioni capitalistiche, oggi, di casa, sebbene le mense non sia- ~~ conseg~a delle tess~re !che tica dello Stato Nuovo >>, «La a qua~_e Ct mteressa tn sostan
tar~ gerl?amca e 11 trapasso fronte ai problemi annonari del- l no ancòra in numero sufficiente )lsogna rmnovare ogm volta) ·ztruttura economica dello Stato ?a, prtma d'og,ni a11ra f'o<>a. 
immediato e totale dei poteri I la guerra (e non solo a questi) per tutti. Gli ammalati, poi, t~lgor:o . ~ bollini . del ~an.e de~ Nuqvo >> , « La struttura morale .' orientamento fondamentale: 
civili, economici e di polizia, ricorre a. soluzioni co?l~is_tich_e 1 p~ssono andare a . farsi mitra- gwrm_ gia trascorsi e ~o1che, ogm dello Stato Nuovo>>, «Elementi cwe quella concezione delLa 
alle nuove Autorità italiane. (ovveross1a ~u~er-~ap1tahs~1cheJ. ghare, 9u<;tnd? v~ghono . Del r~- :mganato per .sopravvlVe~e ~ do- di antropologia sociale», « La vita che ne condiziona iZ clima 

_ Cosa ~ntendete er r 'd 1 È nelle d1ff1colta che s1 col- sto, ch1 e nu.sc1to a sopravv1- vuto, nel frattempo, serv1rs1 de~- borghesia alla luce dell'antropo- l't' L . . 
. ." , p , apz .a 11au.dano i sistemi e le ideologie. vere ai rigori della battaglia iL- le tessere dei figli o della mogie logia sociale», «La crisi della po"z wo .. e a prasst soczal.e. 

<:~ssazwne deLl. occupazwne mt- 1 In novembre noi abbiamo indi- vernale milanese dovrebb'essere o dei genitori, per mettersi· in Libertà italiana», « Il problema Per tl resto non abbtamo, 
lttare g~1·mamca? U-r:a pronta cato, in ·maniera volutamente 1 a tutto temprato. !Jareggio deve ... Cosa deve fare, dell'unificazione europea >> ed al- -;oprattutto oggi, tempo da per-
.evacuazwne del terntorio ita- 1 meticolosa (perfino le minuzie Torniamo alla normale attivi- signori del Governo? tri ancòra. dere. 


